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§ 33 - Verifica della qualità 
La qualità della merce (materie prime, semilavorati, prodotti finiti) è accertata alla 
consegna. 
 
 
XI - PRODOTTI DELL’INDUSTRIA DEL LEGNO 

A) LEGNO COMUNE 

- LEGNAME DA LAVORO 

§ 1 - Tipologia del legname da lavoro 
Si individuano i seguenti gruppi:  

a) Tondame; 
b) Squadrati;  
c) Segati; 
d) Tranciati; 
e) Derullati 
f) Pannelli. 

 
Per ciascun gruppo il legname è qualificato dall'essenza (vocabolo impropriamente 
quanto correntemente usato per “specie legnosa”), luogo di provenienza, usi e 
lavorazioni cui è destinato, ecc. 
Sono qui di seguito esposte le tipologie di legnami più correnti e commercializzati 
nella zona della provincia di Firenze, indipendentemente dai luoghi di 
provenienza. 
 
a) Tondame 
 
È commercializzato a volume convenzionale, con misurazione del diametro a 
metà lunghezza, sotto scorza, con arrotondamento per difetto a cm interi. 

 
a1) Tondame di conifere 
La lunghezza viene arrotondata di m. 0,50 in m. 0,50 per difetto. Rientrano in 
questa categoria: 

Tronchi da sega. In relazione alle dimensioni, si distinguono: 
- normale: lunghezza m. 4, diametro minimo cm. 20 misurato in punta; 
- lunghezza maggiorata: da m. 4,5 a m. 6,00;  
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- bottolo: lunghezza da m. 2,00 a m. 3,50; 
- sottomisura: diametro da cm. 16 a cm. 19; 
- Antenna (Abetella).  
 

Qualsiasi fusto scortecciato può essere così definito quando risponde alle 
caratteristiche di cui sopra; esistono tuttavia varie denominazioni per lunghezza, 
diametri e destinazioni particolari. 

 
a2) Tondame di latifoglie 
La lunghezza viene arrotondata di m. 0,10 in m. 0, 10 per difetto.Per i tronchi di 
legni esotici è ormai usuale recepire le principali norme dettate dagli organismi 
preposti nelle varie aree di provenienza. Per i legni tropicali africani il diametro è 
ricavato preferibilmente, ove la conformazione del tronco lo consenta, dalla media 
di due diametri in croce su ciascuna delle estremità, altrimenti si procede alla 
misurazione della circonferenza alla metà del tronco con nastro metrico; in ogni 
caso le misurazioni sono effettuate sotto scorza. La concessione di abbuoni di 
misurazione o il declassamento di qualità dipendono dalla presenza del numero e 
della tipologia dei difetti.La paleria di castagno per uso agricolo, scortecciata e 
aguzzata, viene venduta a numero. 

 
b) Squadrati 
 
Sono venduti a volume convenzionale, con misurazione della sezione al calcio; 
per le sezioni obbligate è ammessa una tolleranza di cm. 1 per lato; la 
rastremazione massima tollerata è di cm. 0,8 per metro. 

 
b1) Squadrati di conifere 
La lunghezza è arrotondata a m. 0,50 per difetto. Si segnalano in particolare: 

- Travi uso Trieste: sono squadrate sui quattro lati e con poco smusso fino a 
circa un terzo della lunghezza; per la parte restante si tollera una 
squadratura più superficiale seguente la rastremazione del fusto; in ogni 
caso almeno due lati devono essere sfiorati dall'ascia fino alla punta. 

- Lunghezza m. 4 o più; sezioni obbligate, quadrate o rettangolari, da cm. 
8x8 a cm. 27x29. 
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- Travi uso fiume: sono squadrate a lati paralleli per tutta la lunghezza, con 
tolleranza di smusso; sezioni obbligate come uso Trieste. 

- Travi uso Vallombrosa: la squadratura è più leggera di quella praticata per 
l'uso Trieste, viene però eseguita sui quattro lati da cima a fondo, con 
tolleranza di smusso; lunghezza m. 3 o più, con arrotondamento per 
difetto a m. 0,10; sezione libera da cm. 16x16 in su, senza tolleranza. 

- Bordonali: sono cosi denominate comunemente le travi a sezione 
quadrata da cm. 26x26 in avanti, con lunghezza di m. 6 o più. 

 
b2) Squadrati di latifoglie 
La lunghezza è arrotondata di m. 0,10 in m. 0,10 per difetto. 
 
c) Segati 
 
La lunghezza è espressa in metri, con due decimali. La larghezza è espressa in 
centimetri, senza decimali con arrotondamento matematico; per le tavole coniche 
(rastremate) viene rilevata a metà lunghezza, salvo per i segati di conifere; per le 
tavole semirefilate viene rilevata a metà lunghezza e a metà smusso; per le tavole 
in boules (tronchi segati e ricomposti) viene rilevata sulla faccia superiore di 
ciascuna tavola nell'ordine di composizione e quindi con risultato analogo. Lo 
spessore è espresso in millimetri; è ammessa una tolleranza di millimetri 2 in più o 
in meno. Sono da considerarsi a parte i cali per stagionatura naturale o 
essiccazione artificiale. Per i segati di produzione nazionale sono considerati 
normali gli spessori da mm. 40 a mm. 80, con progressione di mm. 5 in 5. 

 
c1) Segati di conifere: abete rosso, larice e pino 

- Segati: la lunghezza è arrotondata a m. 0,50 per difetto. La misura della 
larghezza è rilevata, su tavole collocate in piedi con la parte più larga in 
basso, a circa m. 1,60 dalla base; è ancora in uso la misurazione mediante 
corda. Si distinguono questi principali assortimenti: tombante o monte, 
primo netto, primo, secondo, secondo andante, terzo, terzo andante. 

- Tavole: in relazione alle dimensioni si distinguono in: 
- normale: lunghezza m. 4, larghezza minima cm. 16, spessori da mm. 

20 a 80; 
- lunghezza maggiorata: da m. 4,5 a m. 6; 
- sottomisura: larghezza da cm. 8 a cm. 15, spessori normalmente da 

mm. 10 a 30; 
- bottolame: lunghezza da m. 2 a m. 3,5, larghezza minima cm. 16, 

spessori più comuni mm. 40, 50 e 60; 
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- cortame: lunghezza da m. 2 a m. 3,5, larghezza da cm. 8 a cm. 15. 
 

- Travame e moralame: le travi segate possono essere a spigoli vivi o a 
spigoli commerciali (mercantili); per queste ultime la sezione viene 
misurata a metà lunghezza senza tener conto degli smussi. La smezzola ha 
una sezione rettangolare accentuata (da cm. 8x16 a cm. 12x28). Il morale 
o corrente tipico ha lunghezza di m. 4 e sezione da cm. 5x5 a cm. 8x8; 
nel moralone o travetto la lunghezza arriva fino a m. 6 e la sezione a cm. 
12x12; il mezzo morale ha sezione rettangolare da cm. 3x6 a cm. 6x12. Il 
listello o cantinella ha lunghezza da m. 2 a 4 e sezione ridotta (da cm. 1x2 
a cm. 4x4). Le modalità di misurazione e vendita cambiano se si tratta di 
conifere pregiate (Douglas, Cedro, Cipresso etc.) 

 
c2) Segati di latifoglie 
La lunghezza è arrotondata per difetto di m. 0,10 in m. 0,10; tuttavia per i segati 
ricavati in Italia da tronchi esotici si sceglie anche al mezzo decimetro (sempre per 
difetto). 
 
d) Tranciati 
 
Si indicano con questo termine il sottile foglio di legno che si ottiene con 
l'operazione di tranciatura del tronco intero o, più frequentemente, di sezioni 
longitudinali dello stesso. 
Lo spessore varia tra 4 e 30 decimi di millimetro; il più comune è quello di 6/10, 
denominato volgarmente anche “impiallacciatura” (termine che propriamente 
indica l'operazione con la quale si appone un sottile foglio di legno pregiato, detto 
“piallaccio”, sopra una base di legno più comune o su di un pannello). 
Il tranciato è venduto misurandone la superficie, espressa in mq. con due 
decimali; la lunghezza è arrotondata per difetto di cm. 5 in cm. 5, la larghezza 
viene rilevata a metà lunghezza ed è arrotondata al centimetro intero per difetto. 
L'unità minima commerciata è il pacco costituita dall'insieme di 16 o 32 fogli 
ricavati in sequenza dallo stesso blocco di legno. 
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e) Derullati 
 
Si indicano con questo termine i sottili fogli di legno che si ottengono con 
l’operazione di “derullatura” dei tronchi interi, scortecciati e perfettamente 
squadrati (regolarizzati a cilindro). Dopo la bollitura, la derullatura agisce allo 
stesso modo di un temperamatite, con cilindri che girano mentre la lama sta 
ferma, generando un grande truciolo di foglia, in dimensioni pari all’intera 
lunghezza dei tronchi. 
I derullati che si ottengono sono continui e lunghi in funzione del diametro dei 
tronchi. Il rotolo di legno viene poi tagliato in fogli regolari per il successivo 
montaggio, per sovrapposizione a fibre incrociate, in pannelli. La tecnica della 
derullatura è fondamentale per la fabbricazione dei compensati, ottenuti da legni 
molto poveri (es. pioppo e betulla), dove rispetto all’esaltazione della vena, tipica 
della trancia, ha maggiore interesse la continuità e l’ampiezza della superficie. 
 
f) Pannelli 
 
La voce generica indica un elemento caratterizzato da superficie regolare e 
notevole con spessore proporzionalmente modesto. La produzione e l'impiego di 
pannelli nella costruzione di mobili e nell'arredamento in genere ha avuto un 
notevole sviluppo negli ultimi anni. 
La vendita avviene a superficie per i pannelli di spessore più modesto e a volume 
o a superficie per gli altri. Le dimensioni superficiali sono espresse con 
arrotondamento al centimetro intero utile; lo spessore è indicato in millimetri. 
Molteplici sono gli elementi che ne caratterizzano il valore commerciale: tecnica 
costruttiva, materiali impiegati (in particolare per l'eventuale rivestimento esterno 
di pregio), incollaggio, densità, aggiunta di sostanze che conferiscono particolari 
qualità (pannelli ignifughi, idrofughi) ecc. 
In relazione alla composizione si distinguono i più commercializzati. 

 
f1) Compensato 
È costituito dall'incollaggio di più fogli sottili di legno posti con le fibre in direzione 
incrociata; i più comuni sono costituiti da tre fogli di pioppo per uno spessore 
complessivo di 3 o 4 mm. e sono venduti a mq. 
Quando sono usati 5 fogli o più per ottenere spessori da mm. 8 fino a mm. 40 si 
parla più comunemente di multistrati e la vendita avviene a mc. 
I controplaccati sono rivestiti sulle due facce con un legno di maggior pregio e con 
il nome di quest'ultimo vengono comunemente denominati; i più comuni hanno 
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uno spessore di mm. 4 e n. 5 strati complessivi. Sono venduti a mq. anche per gli 
spessori maggiori. 

 
f2) Pannelli composti 
Il più comune è di c.d. Paniforte Listellare, costituito da un'anima formata con 
l'accostamento di listelli (normalmente di pioppo o abete) rivestita con uno o due 
sottili fogli di legno su ciascuna faccia. 

 
f3) Pannelli di particelle 
Comunemente detti “truciolari”, sono costituiti da minute scaglie di legno 
spruzzate con resine e pressate a caldo. Le superfici possono essere grezze, trattate 
oppure ricoperte con materiali di finitura. 
Sono detti “laminati” i truciolari ricoperti con strati di carta impregnata o sottili 
fogli di plastica; altrettanto genericamente sono detti “nobilitati” i truciolari muniti 
di finitura colorata a imitazione del legno o comunque decorativa; vengono 
commercializzati anche truciolari ricoperti con vero e proprio laminato plastico 
decorativo. 
Per truciolari placcati s'intendono invece quelli ricoperti con un sottile foglio di 
legno pregiato. 
I truciolari grezzi sono venduti a metro cubo. I truciolari nobilitati, laminati e 
placcati sono venduti a metro quadro. 
 
f4) Pannelli di fibra 
Sono ottenuti dalla sfibratura del legno con aggiunta di additivi e successiva 
compressione più o meno spinta della pasta ottenuta. I pannelli grezzi sono 
venduti a metro cubo, mentre i pannelli nobilitati sono venduti a metro quadro. 
In relazione alla densità finale si distinguono: 

- P. isolanti o porosi (fino a 40 gr/cm3) 
- P. semiduri (da 40 a 80 gr/cm3) 
- P. duri (oltre 80 gr/cm3) 

I pannelli duri hanno spessore modesto (da 2 a 7,5 mm) e sono spesso conosciuti 
con le denominazioni commerciali di fabbrica (Masonite, Faesite ecc.); talvolta 
presentano superfici decorative. 
Negli ultimi anni hanno registrato un notevole sviluppo i c.d. Pannelli a media 
densità (o M.D.F.=medium density fiberboard), caratterizzati appunto da una 
densità intorno ai 75 gr/cm3 (48 Ibs. per piede cubo) e con spessori tra 1,8 e 50 
mm. Presentano una compattezza sufficientemente uniforme e si prestano quindi 
a lavorazioni anche complesse sulle superfici e sui bordi. 
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§ 2 - Contrattazioni 
Per gli assortimenti di legname importati da altre province valgono gli usi e le 
consuetudini dei luoghi di provenienza. 
La consegna si intende effettuata franco partenza fra le parti con particolare 
riferimento al valore minimo della commessa. 
Il venditore non ha obbligo di garanzia per la merce collaudata, salvo che per la 
stagionatura. 
Per legnami nostrani, ogni e qualunque spesa dell'imposto su strada camionabile a 
destino resta a carico del compratore. 
 
§ 3 - Mediazione 
Al mediatore intervenuto nella compravendita di legname spetta una provvigione 
del 2 % dal venditore e dell'1 % dal compratore. 

- SEMILAVORATI 
 
§ 4 - Perline e listoni 
Per listoni e perline si intendono “tavolette di legno piallato e sagomato, i cui orli 
sono lavorati e scanalati per permetterne l'adattamento, mediante incastro, dei 
relativi pezzi tra di loro”. 
La misurazione di detti manufatti viene effettuata a superficie convenzionale, pari 
alla superficie effettiva della tavola greggia da cui tali manufatti sono ricavati (ivi 
compresi quindi gli sfridi di lavorazione e l'orlo di battuta). Ne consegue che, con 
riferimento alla perlina più commercializzata (larghezza cm. 10), un metro quadro 
convenzionale di prodotto è atto a ricoprire circa mq. 0,90 di superficie effettiva. 
Tale uso non si applica a listoni e perline ottenuti da materiali diversi dalle tavole 
di legno greggio, per i quali viene invece misurata la superficie utile effettiva. 

 
§ 5 - Parquets 
I parquets composti (ottenuti dall'assemblaggio di listoni o tavolette) e/o prefiniti, 
sono misurati a superficie utile effettiva. Si acquistano a metro quadro. 
 
 
B) COMPENSATI 
(V. lettera A, punto e) 
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C) MOBILI E INFISSI 
 
- MOBILI 

 
§ 6 - Denominazioni 
Con la denominazione “in noce”, “in mogano”, oppure “di noce”, “di mogano”, 
etc. si intende designare mobili in cui la sola parte esterna è impiallacciata o 
placcata con i predetti legni. 
L’attributo “massiccio” o “massello” viene riferito a un mobile costruito 
interamente e in tutti gli spessori con legni naturali non ricomposti. Lo stesso 
termine può essere impiegato anche per mobili in cui sia di legno naturale non 
ricomposto e per tutto lo spessore anche la sola parte a vista. 
Quando il mobile è massiccio, detta sua qualità viene espressamente dichiarata, 
altrimenti occorre specificare la composizione del suo interno che può essere 
realizzata in paniforte, listellare, truciolare, tamburato, medium density o altri 
materiali. 
Con l'espressione “a noce”, “a mogano”, ecc. e “tinto noce”, “tinto mogano”, ecc. 
si indicano mobili che hanno la tinta in color noce, mogano, ecc. applicata su 
impiallacciature di essenze diverse. 
Con le espressioni “Finitura effetto noce” o “Rivestimento effetto noce” oppure 
“Finitura sintetica effetto noce” o “Rivestimento sintetico effetto noce” si indica un 
rivestimento sintetico a imitazione dell’essenza naturale. 

 
§ 7 - Consegna 
Nelle compravendite a privati, sia da parte di fabbricanti che da parte di 
commercianti, è uso che i mobili siano venduti messi in opera presso l'acquirente; 
per le consegne da effettuarsi fuori dell'ambito del Comune oppure per messe in 
opera particolarmente laboriose la maggiore spesa di trasporto e mano d'opera è a 
carico dell'acquirente. 
Visto che una certa diffusione sta ottenendo il settore dei mobili ed accessori 
venduti in kit di montaggio, in tal caso la merce è venduta “franco negozio”, 
escludendo servizi di trasporto e montaggio. 
 
- INFISSI 
(V. titolo VII - Cap. 1, lettera B “Opere edilizie e stradali”) 
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D) LAVORI IN SUGHERO 
 
§ 8 - Sughero 
Il sughero viene utilizzato anche per pavimenti e rivestimenti; in tal caso si vende 
al mq. e in formati diversi. 
 
 
XII - PRODOTTI DELLE INDUSTRIE DELLA CARTA, 
POLIGRAFICHE E FOTOCINEMATOGRAFICHE 

 
Per tutte le lavorazioni di seguito elencate è d’uso che l’ordine e la conferma 
d’ordine abbiano come base lo stesso identico testo. 
 

A) CARTA E CARTONI 
 
§ 1 - Ordinazioni 
Le ordinazioni ricevute, come pure i preventivi eseguiti a mezzo degli agenti non 
delegati ad operare in nome e per conto della casa venditrice, sono sempre 
soggetti all’approvazione della Casa mandante. Qualora l’ordine non sia stato 
rifiutato entro 5 giorni lavorativi dall’assunzione da parte dell’agente, o dal 
ricevimento in caso di ordine diretto, si intende accettato, sempre che ne sia 
provata la trasmissione o la consegna. 
 
§ 2 - Ordinazioni speciali 
Nei casi di ordinazione per ordinazioni di carte speciali, il committente è obbligato 
ad accettare alle condizioni contrattuali il fabbricato in più o in meno fino al 20% 
per le commissioni fino a 500 kg. e del 15% oltre i 500 kg. 
 
§ 3 - Specie di vendita 
La carta è contrattata a peso oppure a risma o rotoli o bobine del peso convenuto 
o pianali. In quest’ultimo caso la carta viene impilata su pianali di legno serrati con 
involture di polietilene o carte trattate. La risma di carta stesa è composta di 500 
fogli. La risma di carta allestita e piegata (bianca o rigata) può essere composta di 
400 o 500 fogli. La carta, comunque confezionata, deve riportare gli elementi 
identificativi della qualità, della quantità, il numero di fabbricazione ed il verso di 
fibra. 
 




